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: "Coraggio!  Alzat i ,  t i  ch iama"  

 
Siamo mendicanti, e il mondo ci dice che siamo degli illusi. Anche Dio - ci dicono - in fondo 
è infastidito dai nostri lamenti. Se insistiamo, se urliamo più forte, ad un certo punto sentia-
mo che Gesù, il Nazareno, il Figlio di Davide, ci chiama e ci incoraggia. Qualcuno, un disce-
polo, un amico, un evento, ci ripete: "Coraggio! Alzati, ti chiama". Ci fidiamo (i fratelli che ci 
invitano ad avere coraggio lo fanno con amore e disinteresse!), ci alziamo dalle nostre pa-
ralisi, abbandoniamo le nostre incommensurabili paure, gettiamo il mantello della lamentela 
e siamo raggiunti dal Signore. Il Signore, oggi e sempre, ci chiede cosa vogliamo da lui. 
Potremmo chiedere mille cose: fortuna, denaro, affetto, carriera. Chiediamone una sola: la 
luce. Luce: che importa avere fortuna se non sappiamo riconoscere chi ce l'ha donata? Lu-
ce: quanto denaro serve per colmare il cuore incolmabile di desiderio? Luce: quante volte 
l'affetto diventa oppressione e dolore? Luce: che ci importa di diventare qualcuno se restia-
mo tenebra? E accade: il Signore ci ridà luce agli occhi e al cuore. Ora, illuminati come Bar-
timeo, possiamo diventare discepoli.  
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3ʔʋʏʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��*HU�ɴɲ�ɸ-ɺ� 
'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�*HUHPuD 
&RVu�GLFH�LO�6LJQRUH� 
©,QQDO]DWH�FDQWL�GL�JLRLD�SHU�*LDFREEH� 
HVXOWDWH�SHU�OD�SULPD�GHOOH�QD]LRQL� 
IDWH�XGLUH�OD�YRVWUD�ORGH�H�GLWH� 
³,O�6LJQRUH�KD�VDOYDWR�LO�VXR�SRSROR� 
LO�UHVWR�G¶,VUDHOH´� 
(FFR��OL�ULFRQGXFR�GDOOD�WHUUD�GHO�VHWWHQ�
WULRQH�H�OL�UDGXQR�GDOOH�HVWUHPLWj�GHOOD�
WHUUD��IUD�ORUR�VRQR�LO�FLHFR�H�OR�]RSSR� 
OD�GRQQD�LQFLQWD�H�OD�SDUWRULHQWH� 
ULWRUQHUDQQR�TXL�LQ�JUDQ�IROOD� 
(UDQR�SDUWLWL�QHO�SLDQWR��LR�OL�ULSRUWHUz�WUD�
OH�FRQVROD]LRQL��OL�ULFRQGXUUz�D�¿XPL�ULF�
FKL�G¶DFTXD�SHU�XQD�VWUDGD�GULWWD�LQ�FXL�
QRQ�LQFLDPSHUDQQR��SHUFKp�LR�VRQR�XQ�
SDGUH�SHU�,VUDHOH��ÊIUDLP�q�LO�PLR�SULPR�
JHQLWRª� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
6ʃʎʏʑ�5ʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ��6DOPR�ɲɳɶ� 
 

 
 

4XDQGR�LO�6LJQRUH�ULVWDELOu�OD�VRUWH�GL�
6LRQ��FL�VHPEUDYD�GL�VRJQDUH� 
$OORUD�OD�QRVWUD�ERFFD�VL�ULHPSu�GL�VRUUL�
VR��OD�QRVWUD�OLQJXD�GL�JLRLD� 
 

$OORUD�VL�GLFHYD�WUD�OH�JHQWL� 
©,O�6LJQRUH�KD�IDWWR�JUDQGL�FRVH�SHU�OR�
URª��*UDQGL�FRVH�KD�IDWWR�LO�6LJQRUH�SHU�
QRL��HUDYDPR�SLHQL�GL�JLRLD� 
 

5LVWDELOLVFL��6LJQRUH��OD�QRVWUD�VRUWH� 
FRPH�L�WRUUHQWL�GHO�1HJKHE� 
&KL�VHPLQD�QHOOH�ODFULPH 
PLHWHUj�QHOOD�JLRLD� 
 

1HOO¶DQGDUH��VH�QH�YD�SLDQJHQGR� 
SRUWDQGR�OD�VHPHQWH�GD�JHWWDUH� 
PD�QHO�WRUQDUH��YLHQH�FRQ�JLRLD� 
SRUWDQGR�L�VXRL�FRYRQL� 
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'DOOD�OHWWHUD�DJOL�(EUHL 
2JQL�VRPPR�VDFHUGRWH�q�VFHOWR�IUD�JOL�
XRPLQL�H�SHU�JOL�XRPLQL�YLHQH�FRVWLWXLWR�
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GD�OXL�OD�QRVWUD�JXDULJLRQH��IDFFLDPR�QR�
VWUR�LO�JULGR�GHO�FLHFR�GL�*HULFR��©)LJOLR�GL�
'DYLGH��DEEL�SLHWj�GL�PHª�H�LQYRFKLDPR�
&ROXL�FKH��VROR��SXz�DYHUH�SLHWj�GL�QRL� 
 

6LJQRUH��)LJOLR�GL�'DYLGH��.\ULH��HOHLVRQ 
 

&ULVWR�7X��OD�OXFH�QHOOH�WHQHEUH��&KULVWH��HOHLVRQ� 
 

6LJQRUH�7X��OD�YLWD�GHL�PRUWL��.\ULH��HOHLVRQ� 
 

'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�GL�
QRL���SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQGXFD�
DOOD�YLWD�HWHUQD� 
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DOWR�GHL�FLHOL�H�SDFH�LQ�
WHUUD�DJOL�XRPLQL��DPDWL�GDO�6LJQRUH��1RL�
WL�ORGLDPR��WL�EHQHGLFLDPR��WL�DGRULDPR��WL�
JORUL¿FKLDPR��WL�UHQGLDPR�JUD]LH�SHU�OD�
WXD�JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��5H�GHO�
FLHOR��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�� 
6LJQRUH��)LJOLR�XQLJHQLWR��*HV��&ULVWR��
6LJQRUH�'LR��$JQHOOR�GL�'LR��)LJOLR�GHO�
3DGUH��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�FKH�
VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
3HUFKp�WX�VROR�LO�6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��
WX�VROR�O
$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�
6SLULWR�6DQWR�QHOOD�JORULD�GL�'LR�3DGUH��
$PHQ� 
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2�'LR��3DGUH�EXRQR��FKH�QHO�WXR�)LJOLR 
XQLJHQLWR�FL�KDL�GDWR�LO�VDFHUGRWH�FRPSDV�
VLRQHYROH�YHUVR�L�SRYHUL�H�JOL�DɥLWWL��DV�
FROWD�LO�JULGR�GHOOD�QRVWUD�SUHJKLHUD�H�ID
�
FKH�WXWWL�JOL�XRPLQL�YHGDQR�LQ�OXL�LO�GRQR�
GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD� 
3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��&ULVWR��WXR�
)LJOLR��FKH�q�'LR«�$PHQ� 
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WDOH�QHOOH�FRVH�FKH�ULJXDUGDQR�'LR��SHU�
RɣULUH�GRQL�H�VDFUL¿FL�SHU�L�SHFFDWL� 
(JOL�q�LQ�JUDGR�GL�VHQWLUH�JLXVWD�FRPSDV�
VLRQH�SHU�TXHOOL�FKH�VRQR�QHOO¶LJQRUDQ]D�H�
QHOO¶HUURUH��HVVHQGR�DQFKH�OXL�ULYHVWLWR�GL�
GHEROH]]D��$�FDXVD�GL�TXHVWD�HJOL�GHYH�
RɣULUH�VDFUL¿FL�SHU�L�SHFFDWL�DQFKH�SHU�VH�
VWHVVR��FRPH�ID�SHU�LO�SRSROR� 
1HVVXQR�DWWULEXLVFH�D�VH�VWHVVR�TXHVWR�
RQRUH��VH�QRQ�FKL�q�FKLDPDWR�GD�'LR��FR�
PH�$URQQH��1HOOR�VWHVVR�PRGR�&ULVWR�QRQ�
DWWULEXu�D�VH�VWHVVR�OD�JORULD�GL�VRPPR�
VDFHUGRWH��PD�FROXL�FKH�JOL�GLVVH��©7X�VHL�
PLR�¿JOLR��RJJL�WL�KR�JHQHUDWRª��JOLHOD�
FRQIHUu�FRPH�q�GHWWR�LQ�XQ�DOWUR�SDVVR� 
©7X�VHL�VDFHUGRWH�SHU�VHPSUH� 
VHFRQGR�O¶RUGLQH�GL�0HOFKuVHGHNª�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
&ʃʐʖʑ�ʃʎ�9ʃʐʉʇʎʑ 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
,O�VDOYDWRUH�QRVWUR�&ULVWR�*HV��KD�YLQWR�
OD�PRUWH�H�KD�IDWWR�ULVSOHQGHUH�OD�YLWD�
SHU�PH]]R�GHO�9DQJHOR��$OOHOXLD�� 
 
9ʃʐʉʇʎʑ��0F�ɲɱ�ɵɷ-ɶɳ� 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DUFR 
,Q�TXHO�WHPSR��PHQWUH�*HV��SDUWLYD�GD�
*qULFR�LQVLHPH�DL�VXRL�GLVFHSROL�H�D�PROWD�
IROOD��LO�¿JOLR�GL�7LPqR��%DUWLPqR��FKH�HUD�

FLHFR��VHGHYD�OXQJR�OD�VWUDGD�D�PHQGLFDUH��
6HQWHQGR�FKH�HUD�*HV��1D]DUHQR��FRPLQ�
FLz�D�JULGDUH�H�D�GLUH��©)LJOLR�GL�'DYLGH��
*HV���DEEL�SLHWj�GL�PH�ª��0ROWL�OR�ULP�
SURYHUDYDQR�SHUFKp�WDFHVVH��PD�HJOL�JUL�
GDYD�DQFRUD�SL��IRUWH��©)LJOLR�GL�'DYLGH��
DEEL�SLHWj�GL�PH�ª� 
*HV��VL�IHUPz�H�GLVVH��©&KLDPDWHOR�ª��
&KLDPDURQR�LO�FLHFR��GLFHQGRJOL��
©&RUDJJLR��¬O]DWL��WL�FKLDPD�ª��(JOL��JHW�
WDWR�YLD�LO�VXR�PDQWHOOR��EDO]z�LQ�SLHGL�H�
YHQQH�GD�*HV���$OORUD�*HV��JOL�GLVVH��
©&KH�FRVD�YXRL�FKH�LR�IDFFLD�SHU�WH"ª��(�LO�
FLHFR�JOL�ULVSRVH��©5DEEXQu��FKH�LR�YHGD�
GL�QXRYR�ª��(�*HV��JOL�GLVVH��©9D¶��OD�WXD�
IHGH�WL�KD�VDOYDWRª��(�VXELWR�YLGH�GL�QXRYR�
H�OR�VHJXLYD�OXQJR�OD�VWUDGD�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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La guarigione del cieco Bartimeo si allinea alla lunga lista di miracoli compiuti da Ge-
sù su persone non vedenti. Il tema teologico che è sotteso al gesto fisico di Gesù si 
connette alla tradizione messianica veterotestamentaria. Israele ha «occhi chiusi», 
incapaci di vedere i segni dei tempi e l'azione di Dio nella storia (ls 6, 9-10; 29, 9-12). 
Ma all'apparire del Servo del Signore, la figura messianica misteriosa, ecco che sfol-
gora «la luce alle nazioni e si aprono gli occhi ai ciechi» (Is 42, 6-7). Gesù stesso nel 
discorso programmatico tenuto nella sinagoga del suo paese, Nazaret, per definire la 
sua missione appella proprio ad un testo isaiano (Is 61, 1-2): «Lo Spirito del Signore è 
sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annun-
ziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione, e ai 
ciechi la vista» (Lc 4, 18). In questa prospettiva è da collocare anche il carme di Ger 
31, 7-9 (prima lettura): i cc. 30-31 del famoso profeta d'Israele costituiscono, infatti, 
un «libretto della consolazione», parallelo a quello più ampio e posteriore del Secondo 
Isaia (Is 40-55). Tema fondamentale dell'annuncio geremiano è la speranza, destina-
tari all'origine dovevano essere gli Israeliti settentrionali, caduti in schiavitù già dal 721 
a.C.: poi il libretto fu dedicato anche a Giuda distrutto ed esule dopo il crollo di Geru-
salemme sotto i Babilonesi nel 586 a.C. Il «resto d'Israele» che il Signore vuole libera-
re presenta solo miseria, dolore e debolezza: tra loro c'è «il cieco, lo zoppo, la parto-
riente» (v. 8). Ma è con loro che il Signore costituisce la sua famiglia. Infatti, l'immagi-
ne paterna del v. 9 richiama la parentela che lega l'umanità a Dio (Os 1 10, 1) e che è 
alla base dell'impegno salvifico di Dio nei confronti del suo «primogenito» (Es 4, 22). 
Possiamo, perciò, comprendere che, sotto la superficie esteriore, «fisica», della 
guarigione di Bartimeo, si cela un segno profondo e più messianico. Si noti in-
nanzitutto la speranza messianica, sottolineata dall'invocazione ripetuta due volte: 
«Figlio di Davide!» (vv. 47-48). La cecità interiore sta per essere cancellata. Anzi, è 
Gesù stesso che dichiara la fede presente in questo povero abbandonato ai 
bordi della strada ed emarginato dalla folla («Molti Io sgridavano per farlo tacere», 
v. 48): «La tua fede ti ha salvato» (v. 52). La reazione del miracolato all'azione e alla 
parola di Gesù è significativa: «Prese a seguirlo per la strada» (v. 52). È la sequela 
del discepolo, tema che ha una risonanza continua in questa seconda parte del van-
gelo di Marco, l'itinerario di Gesù verso il suo destino di morte e di gloria. La storia di 
un miracolo diventa così la storia di una vocazione alla fede e al discepolato. Nella 
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seconda lettura continua l'analisi antologica della lettera agli Ebrei. Alla base della 
pericope c'è un tema centrale pensiero dell'Autore, il sacerdozio di Cristo. Il tema ora 
viene affrontato sul versante sacrificale ed espiatorio e si sviluppa in una celebrazione 
della vicinanza di Cristo sommo sacerdote all'umanità che egli deve liberare dal pec-
cato. L'accento è posto soprattutto sull'umanità del sacerdote Cristo. Egli com-
prende e “con-patisce” le nostre miserie avendole vissute: «Abbiamo un sommo sa-
cerdote che sa compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato in ogni 
cosa, somiglianza di noi, escluso il peccato» (Ebr 4, 15). Riusciamo, allora, a ritrovare 
un nesso reale con le altre due letture proprio sulla base della vicinanza 
«sacerdotale» di Gesù all'umanità. Appellando ai due testi classici del messianismo, il 
Sal 2 e il 110, l'Autore presenta la funzione sacerdotale di Cristo risorto strumento di 
liberazione per la miseria e la debolezza dell'umanità. Le parole della stessa lettera 
agli Ebrei sono forse il commento ideale a questo ritratto di Cristo sacerdote. «Egli 
doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote misericor-
dioso e fedele nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati del popo-
lo. Infatti proprio per essere stato messo alla prova ed aver sofferto personalmente, è 
in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova» (Ebr 2, 17-18). 

 

352)(66,21(� ',� )('(� &UHGR� LQ� XQ� VROR� 'LR�� 3DGUH� RQQLSRWHQWH��
&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�
XQ�VROR�6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SUL�
PD�GL�WXWWL�L�VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQH�
UDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�
FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�
FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�
0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�
IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLH�
OR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFD�
UH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��
FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�
LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�
OD�&KLHVD�� XQD�� VDQWD�� FDWWROLFD� H� DSRVWROLFD�� 3URIHVVR� XQ� VROR� EDWWHVLPR�
SHU� LO� SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD� ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL� H� OD� YLWD�GHO�
PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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*XDUGD��R�6LJQRUH��L�GRQL�FKH�WL�SUH�
VHQWLDPR��SHUFKp�LO�QRVWUR�VHUYL]LR�
VDFHUGRWDOH�UHQGD�JORULD�DO�WXR�QRPH�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH�� 
$PHQ� 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�
PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�
'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�
'LR��e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci o Signore. 
 

Padre, sostieni con i doni del tuo Spiri-
to il papa, i vescovi, i sacerdoti, i mis-
sionari; dona loro il coraggio di annun-
ciare e testimoniare il Vangelo ad ogni 
popolo. Noi ti preghiamo. 
 
Padre, donaci uno sguardo nuovo per-
ché non restiamo indifferenti a ciò che 
incrociamo ogni giorno, ma sappiamo 
assumerci le nostre responsabilità ver-
so gli altri e la società. Noi ti preghia-
mo. 
 
Padre, sii luce per quanti in ogni età 
della loro vita cercano di discernere il 
cammino lungo il quale tu li chiami a 
seguirti. Noi ti preghiamo. 
 
Padre, benedici i missionari lucchesi 
che portano la tua Parola e operano 
per costruire un mondo migliore, più 
giusto e fraterno: fa che siano sostenu-
ti dalla QRVWUD�SUHJKLHUD�H�GDOOD�QR�
VWUD�JHQHURVLWj��1RL�WL�SUHJKLDPR� 
 
Padre, che salvi ogni uomo senza di-
stinzioni e pregiudizi, rendici capaci di 
fare della nostra città un luogo di dialo-
go e di vera convivenza per tutti. Noi ti 
preghiamo. 
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6L�FRPSLD�LQ�QRL��R�6LJQRUH� 
OD�UHDOWj�VLJQL¿FDWD�GDL�WXRL�VDFUD�
PHQWL��SHUFKp�RWWHQLDPR�LQ�SLHQH]]D 
FLz�FKH�RUD�FHOHEULDPR�QHO�PLVWHUR��
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH�� 
$PHQ� 
 

 

3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR��D�
WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�QHOO
XQLWj�
GHOOR�6SLULWR�6DQWR�RJQL�RQRUH�H�JOR�
ULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD�
]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�
O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUH�
PR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�
GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�
VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�
OD�JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQ�
GR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFD�

WL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�
SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$�
JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 
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9,&,1,� &21� /$� 35(*+,(�
5$�����FRQ�OH�IDPLJOLH�GL�/LOLD�
QR�*DOOL�� &DUOR�0HQVD� H� GD�
3RUWR�0DULD� $OEHUWD� FKH�VR�
QR�WRUQDWL�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH� 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Latte 172 litro parz.screm.  
Sugo in confezioni piccole 
Biscotti 
Marmellate varie 
Farina bianca 
Olio di oliva 
Pasta formati varii 
Detersivi e materiale per le pulizie 
 

Il Centro di Ascolto  riceve, anche 
nel periodo estivo, su appunta-
mento chiamando i seguenti nu-
meri   3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimentari avverrà 
il venerdì pomeriggio solo su richiesta e 
prenotazione chiamando i numeri il lune-
dì e il martedì   
3487608412  - 3661062288 

$3(57(�),12�$/���129(0%5( 
81$� $'(6,21(� $,� &$00,1,� ',�
9,7$�&5,67,$1$�&+(�121�Ê�81$�
³,6&5,=,21( �́0$�02/72�',�3,Ô��� 
'D�PHUFROHGu����RWWREUH��FRQ�
VRQR�DSHUWH�OH�DGHVLRQL�DL�
FDPPLQL�GL�IHGH�H�VDFUDPHQWL�
SHU�L�UDJD]]L�GHOOD�QRVWUD�3DUURF�
FKLD��6XO�VLWR�SDUURFFKLDOH 
6XO�VLWR�ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW��VD�
Uj�SRVVLELOH��SHU�L�JHQLWRUL�GHL�UD�
JD]]L�GHOOH�HOHPHQWDUL�H�PHGLH��
VHJQDODUH�OD�DGHVLRQH��FKH�QRQ�
q�VROR�XQD�LVFUL]LRQH��DOOH�SURSR�
VWH�GHOOD�SDUURFFKLD�SHU�LQL]LDUH�
H�SURVHJXLUH�FDPPLQL�HG�HVSH�
ULHQ]H�FKH�KDQQR�OR�VFRSR�GL�IRU�
QLUH�JOL�HOHPHQWL�HVVHQ]LDOL�GHOOD�
YLWD�FULVWLDQD� 
&KLHGR�DOOH�PDPPH�H�SDSj�GL�
DGHULUH�DOOD�SURSRVWD�SDUURFFKLD�
OH�H�GL�IDUH�DQFKH�XQ�SDVVDSD�
UROD�SHU�IDU�FRQRVFHUH�WHPSL�H�
PRGDOLWj�GHOO
DGHVLRQH��LQ�SDUWL�
FRODUH�DL�JHQLWRUL�GHL�JUXSSL�FKH�
QRQ�KDQQR�DQFRUD�LQL]LDWR�LO�
FDPPLQR��OD�VHFRQGD�H�OD�WHU]D�
HOHPHQWDUH��L�*UXSSL�VDQW¶$OHV�
VDQGUR��,,�HOHP���H�VDQ�/HRQDU�
GR��,,,�HOHP��� 

G�/XFLR 

'20(1,&$����2772%5(�,1&21�
752�&21�/(�&233,(�&+(�+$1�
12�&(/(%5$72�,/�0$75,021,2�
1(*/,�8/7,0,�$11,� 
2JJL�GRPHQLFD����RWWREUH�GDOOH�
������LQ�SRL�QHL�ORFDOL�GL�VDQ�3LHWUR�
6RPDOGL�F¶q�XQ�LQFRQWUR�FRQ�OH�FRS�
SLH�FKH�KDQQR�FHOHEUDWR�LO�PDWULPR�
QLR�QHJOL�XOWLPL�DQQL��Ê�O¶RFFDVLRQH�
SHU�ULWURYDUFL�H�YLYHUH�LQVLHPH�XQ�
PRPHQWR�GL�FRQRVFHQ]D��SUHJKLHUD�
H�GL�IUDWHUQD�FRQYLYLDOLWj��QHOOD�VSH�
UDQ]D�GL�FRVWLWXLUH�XQ�SXQWR�GL�ULIHUL�
PHQWR�SHU�WXWWH�OH�FRSSLH�JLRYDQL�
GHOOD�SDUURFFKLD� 
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���/81('Î��6��0LQLDWR 
5P�����-���6DO�����/F������-�� 

,QFRQWUR� GHL� FRUL� GHOOD� SDUURFFKLD�� RUH�
������FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 

&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL��GDOOH����
DOOH����WHPSR�SHU�OH�FRQIHVVLRQL�H�O¶DVFROWR 
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���0$57('Î��6V��/XFLDQR�H�0DUFLDQR 
5P�����-���6DO������/F������-�� 

���0(5&2/('Î��6��(YDULVWR 
5P�����-���6DO�����/F������-�� 

���*,29('Î�6V��6LPRQH�H�*LXGD 
(I�����-���6DO�����/F�����-�� 

���9(1(5'Î�6��=HQRELR 
5P����-��6DO������/F�����-� 

���6$%$72�6��0DUFLDQR�GL�6LUDFXVD 

���'20(1,&$�;;;,�'RPHQLFD�
GHO�7HPSR�2UGLQDULR 
'W����-���6DO�����(E�����-����0F������E-��

���'20(1,&$�;;;�'RPHQLFD�
GHO�7HPSR�2UGLQDULR 
*HU�����-���6DO������(E����-���0F������-�� 

*,251$7$�0,66,21$5,$�021',$/( 
$OOH�PHVVH�SDUURFFKLDOL�UDFFROWD�SHU�OH�PLVVLR�
QL�GLRFHVDQH�H�GHOOD�&KLHVD�XQLYHUVDOH 
 

,QFRQWUR�FRQ�OH�FRSSLH�FKH�KDQQR�FHOHEUDWR�LO�
PDWULPRQLR� QHJOL� XOWLPL� DQQL�� RUH� ������ VDQ�
3LHWUR�6RPDOGL 
 

&HOHEUD]LRQH� GLRFHVDQD� RUH� ������ &KLHVD�
SDUURFFKLDOH�GL�6DQ�0DUFR�LQ�/XFFD�-�SUHVLH�
GH�O¶$UFLYHVFRYR�PRQV�3DROR�*LXOLHWWL 

$SHUWXUD�GHO�&HQWUR�GL�$VFROWR�GDOOH�
���DOOH��� 

RUH� ������ QHL� ORFDOL� GL� VDQ� 3DROLQR� JOL�
LQFRQWUL� FRQ� OD� 3DUROD� GL�'LR� DWWUDYHUVR�
OD�OHWWXUD�GHO�YDQJHOR�GRPHQLFDOH�� 
 

,QFRQWUR� LQ�SUHVHQ]D�FRQ� L�JHQLWRUL� GHL�
UDJD]]L� GHO� *UXSSR� VDQ� 3LHULQR�� RUH�
������FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 

0HVVH�FRQ�RUDULR�IHVWLYR 
RUH������VDQ�3LHWUR�6RPDOGL 
RUH�������VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP 
2UH������VDQ�)UHGLDQR 
RUH�������VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP 
RUH�������VDQ�3DROLQR 

��QRYHPEUH�0$57('Î 
&RPPHPRUD]LRQH� 
GL�WXWWL�L�IHGHOL�GHIXQWL 

��QRYHPEUH�/81('Î 
6ROHQQLWj�GL�WXWWL�L�6DQWL

&HOHEUD]LRQL� HXFDULVWLFKH� LQ� TXHVWD�
JLRUQDWD� 
RUH������VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
RUH������&DWWHGUDOH 
RUH����VDQ�*LXVWR 
 
RUH�������&LPLWHUR�8UEDQR�
6�$QQD�SUHVLHGXWD�GHOO¶DUFLYHVFRYR�
3DROR�*LXOLHWWL 
 
RUH�������VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
RUH�������VDQ�*LXVWR 
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«Non possiamo tacere quello che abbiamo visto e 
ascoltato» (At 4,20) 

Il tema proposto per l’ottobre missionario di quest’anno 
2021 viene a completare un percorso triennale di forma-
zione missionaria che è stato pensato come sviluppo del 
Mese Missionario Straordinario voluto da Papa France-
sco nel 2019. 
· “Battezzati e inviati”: riscoprire la vocazione mis-
sionaria che è di tutti i battezzati (2019); 
· “Tessitori di Fraternità”: vivere il progetto di Gesù 
come discepoli che amano come Lui ha amato (2020); 

· “Testimoni e Profeti”: annunciare il Regno di Dio, che verrà e che è già germo-
gliato in mezzo a noi (2021). 

 TESTIMONI E PROFETI: siamo chiamati a guardare questo tempo che viviamo e la 
realtà che ci circonda con occhi di fiducia e di speranza. Siamo certi che, anche nel 
mezzo della pandemia e delle crisi conseguenti che ci accompagneranno per molto 
tempo ancora, il Signore non ci ha mai abbandonato e continua ad accompagnarci. Il 
Regno di Dio non è solo una promessa per un futuro che sentiamo ancora troppo lon-
tano. Il suo Regno è già inaugurato, è già presente: ne sappiamo leggere i segni e, da 
autentici missionari, lo facciamo conoscere perché sia una speranza rigeneratrice per 
tutti. 
Anche il Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale ci 
esorta ad essere testimoni e profeti, con lo stesso coraggio di Pietro e Giovanni che, 
davanti ai capi del popolo e agli anziani, non hanno paura di dire: «Non possiamo 
tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20). Papa Francesco dice: “Nel 
contesto attuale c’è bisogno urgente di missionari di speranza che, unti dal Signore, 
siano capaci di ricordare profeticamente che nessuno si salva da solo. Come gli Apo-
stoli e i primi cristiani, anche noi diciamo con tutte le nostre forze: «Non possiamo 
tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20)”. E più avanti Papa Francesco 
aggiunge: “I primi cristiani, lungi dal cedere alla tentazione di chiudersi in un’élite, fu-
rono attratti dal Signore e dalla vita nuova che Egli offriva ad andare tra le genti e te-
stimoniare quello che avevano visto e ascoltato: il Regno di Dio è vicino. Lo fecero 
con la generosità, la gratitudine e la nobiltà proprie di coloro che seminano sapendo 
che altri mangeranno il frutto del loro impegno e del loro sacrificio. Perciò mi piace 
pensare che «anche i più deboli, limitati e feriti possono essere [missionari] a modo 
loro, perché bisogna sempre permettere che il bene venga comunicato, anche se coe-
siste con molte fragilità”.  
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COMUNIONE: IL TUO POPOLO IN CAMMINO 
Il tuo popolo in cammino  
cerca in te la guida,  
sulla strada verso il regno  
sei sostegno col tuo corpo.  
Resta sempre con noi, o Signore.  
 
È il tuo pane Gesù che ci dà forza  
e rende più sicuro il nostro passo,  
se il vigore del cammino si svilisce,  
la tua mano dona lieta la speranza. RIT.  

 
È il tuo vino Gesù che ci disseta,  
e sveglia in noi l'ardore di seguirti;  
se la gioia cede il passo alla stanchezza,  
la tua voce fa rinascere freschezza. RIT. 
 
È il tuo corpo Gesù che ci fa Chiesa  
fratelli sulle strade della vita  
se il rancore toglie luce all'amicizia,  
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. RIT. 
 

INGRESSO: SIAMO ARRIVATI 
 
1.Siamo arrivati da mille strade diverse, 
in mille modi diversi,  
in mille momenti diversi,  
perché il Signore ha voluto così. 
 

2.Ci ha chiamato per nome, ci ha detto 
«Siete liberi! Se cercate la mia strada, 
la mia strada è l’amore»  
 

3.Siamo arrivati da mille strade diverse, 
con mille cuori diversi;  
ora siamo un unico cuore,   
perché il Signore ha voluto così. 

ALMO RESPONSORIALE 

FINALE: ESCI DALLA TUA TERRA 
RIT. Esci dalla tua terra 
e va’ dove ti mostrerò! (2 volte) 
 
Le reti sulla spiaggia abbandonate, 
le han lasciate i pescatori, 
son partiti con Gesù. 
La folla che osannava se n’è andata 
e nel silenzio, una domanda 
sembra ai dodici portar? 
Quello che lasci tu lo conosci, 
il Tuo Signore cosa ti dà? 
Il centuplo quaggiù e l’eternità, 
parola di Gesù! RIT. 

$YYLVR�SHU�FRORUR�FKH�FDQWDQR�
QHL�FRUL�GHOOD�SDUURFFKLD� 

0(5&2/(',
����2772%5(�
25(�������1(//$�&+,(6$�',�
VDQ�3$2/,12� 

,QFRQWUR�FRQ�WXWWL�L�FRORUR�FKH�
VYROJRQR�LO�VHUYL]LR�GHOOD�OLWXUJLD�
QHL�FRUL�GHOOD�SDUURFFKLD� 

&L�WURYLDPR�SHU�ULSUHQGHUH�LO�FDP�
PLQR�GL�IRUPD]LRQH�DO�FDQWR�OLWXU�
JLFR�H�SURJUDPPDUH�QXRYL�SHU�
FRUVL�GL�FDQWR�OLWXUJLFR 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   (190 posti) 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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